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D alla chirurgia bariatrica e 
metabolica a quella dell’er-
nia della parete addomina-

le fino a quella pancreatica, gastrica 
e colorettale, i robot sono pronti a 
soppiantare la tradizionale laparo-
scopia in sala operatoria. Si accu-
mulano, infatti, le evidenze scienti-
fiche che mostrano, intervento do-
po intervento, la superiorità degli in-
terventi chirurgici robotici rispetto a 
quelli laparoscopici o a cielo aperto. 
L’accoppiata chirurgo-robot può mi-
gliorare gli esiti in sala operatoria, ri-
ducendo i tempi di recupero e le 
complicanze. A fare il punto sullo 
stato dell’arte sono gli specialisti 
che hanno preso parte a “Spotlight 
on robotic surgery”, convegno na-
zionale che si è tenuto lo scorso ot-
tobre a Napoli.
“La chirurgia robotica nell’ambito 
della chirurgia generale sta vivendo 
un periodo di grande evoluzione, 
con un incremento sempre maggio-
re del numero di piattaforme roboti-
che all’interno dei nostri ospedali”, 
spiega Paolo Pietro Bianchi, presi-
dente dell’Italian Club of Robotic 
Surgery e professore ordinario all’U-
niversità degli Studi di Milano. 
“Questa rivoluzione tecnologica 
porta inevitabilmente alla necessità 
di validare scientificamente la meto-
dica nei diversi ambiti della chirurgia 
generale e di istituire dei programmi 
di training strutturato, così da poter 

formare in modo adeguato e sicuro 
il maggior numero di chirurghi”.
Marco Milone, vicepresidente dell’I-
talian Club of Robotic Surgery e pro-
fessore associato di chirurgia gene-
rale dell’Università degli Studi di Na-
poli Federico II: “La tecnologia è 
matura e con la giusta formazione 
del personale in sala operatoria, la 
chirurgia robotica è destinata a mi-
gliorare gli esiti degli interventi con 
indubbi vantaggi per i pazienti. Gra-
zie alle ultime innovazioni tecnologi-
che è possibile migliorare la qualità 
del gesto chirurgico. Una piattafor-
ma tecnologicamente avanzata 
consente infatti di miniaturizzare i 
movimenti della mano del chirurgo 
rendendoli sempre più precisi, sicu-
ri ed efficaci. Il campo di applicazio-
ne spazia dalla chirurgia radicale del-
le neoplasie epato-bilio-pancreati-
che, esofago-gastriche e colo-retta-
li, alla chirurgia conservativa per le 
patologie funzionali dell’apparato di-
gerente e alla chirurgia ricostruttiva 
della parete addominale”.
La validazione delle procedure ro-
botiche sta avvenendo molto rapi-
damente e, in alcuni campi, si sta 
mostrando progressivamente su-
periore alle tecniche più tradizionali. 
Come nel caso della riparazione 
dell’ernia della parete addominale, 
una comune procedura chirurgica. 
In uno studio condotto da Milone e 
pubblicato di recente dalla rivista 

Journal of Personalized Medicine, è 
stata dimostrata la superiorità della 
chirurgia robotica rispetto a quella 
laparoscopica nel trattamento delle 
ernie inguinali e ventrali. “Questa 
metanalisi di 23 studi precedenti ha 
dimostrato che la chirurgia robotica 
è vantaggiosa per l’ernia inguinale 
nella riduzione del dolore postope-
ratorio, mentre nella riparazione ro-
botica dell’ernia ventrale si è regi-
strata una riduzione della degenza 
ospedaliera, minori recidive e mino-
ri tassi di reintervento rispetto 
all’approccio laparoscopico”, preci-
sa Milone.
Sul fronte della chirurgia per il tumo-
re del colonretto, uno studio dell’UT 
Southwestern Medical Center di 
Dallas, pubblicato sul World Journal 
of Surgical Oncology, ha scoperto 
che i pazienti sottoposti a chirurgia 
robotica hanno beneficiato di de-
genze ospedaliere più brevi e tassi 
di complicanze inferiori nella stra-
grande maggioranza dei casi di co-
lectomia. “Inoltre - sottolinea Gio-
vanni Domenico De Palma, diretto-
re del dipartimento di chirurgia ge-
nerale, trapianti e gastroenterologia 
sempre del Policlinico di Napoli - a 
questi pazienti è stato rimosso un 
numero maggiore di linfonodi, che 
ha portato a una determinazione più 
precisa della stadiazione del cancro. 
Per quanto riguarda la chirurgia me-
tabolica e bariatrica, indicata per i pa-
zienti gravemente obesi, due nuovi 
studi presentati all’ultimo meeting 
annuale dell’American Society for 
Metabolic and Bariatric Surgery sug-
geriscono che l’intervento con i ro-
bot riduce i tempi operatori e le de-
genze con minori complicazioni ri-
spetto agli approcci laparoscopici”.
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